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Regione Molise 

 

Legge Regionale 23/05/2022, n. 7 

“'Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2022-2024 in materia di entrate e spese. 

Modificazioni e integrazioni di leggi regionali'” 
[Pubblicato sul B.U.R. n. 26 del 25/05/2022, Edizione Straordinaria] 

 
 
 

Art. 5-bis 

Recupero ad uso residenziale dei pianoterra o seminterrati 
… omissis .. 
7. All'articolo 21 della legge regionale 24 gennaio 2018, n. 1 (Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 

2018-2020 in materia di entrate e spese. Modificazioni e integrazioni di leggi regionali), sono apportate le se-
guenti modifiche: 
a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma  
'1-bis. Ai fini della presente legge: 
a) per «salma» si intende il corpo umano rimasto privo delle funzioni vitali fino a ventiquattro ore dalla constata-
zione di decesso o prima dell'accertamento di morte secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
b) per «cadavere» si intende la salma, dopo ventiquattro ore dalla constatazione di decesso o dopo l'accertamento 

di morte; 
c) per «feretro» si intende l'insieme della bara e di salma/cadavere ivi contenuti; 
d) per «soggetti aventi titolo» si intendono il coniuge, la parte dell'unione civile o il convivente di fatto come de-
finiti dalla legge 20 maggio 2016, n. 76 o, in mancanza di questi, nell'ordine i figli, i genitori, i fratelli o le sorel-
le o gli altri parenti entro il sesto grado del defunto; 
e) per «dolenti» si intendono coloro che, estranei alle attività funebri, sanitarie e giudiziarie, rendono omaggio 
alla salma o al cadavere; 
f) per «periodo di osservazione» si intende il periodo che decorre dal momento del decesso e che scade dopo 

ventiquattro ore, in cui la salma viene mantenuta in condizioni tali da non ostacolare eventuali manifestazioni di 
vita e durante il quale viene assicurata adeguata sorveglianza.'; 
b) il comma 17 è sostituito dal seguente dal seguente comma ' 
17. Possono essere realizzate sul territorio regionale le case del commiato di cui al presente articolo. Le sale del 
commiato: 
a) sono strutture pubbliche o private, realizzate e gestite per ricevere e tenere in custodia, su richiesta dei familia-
ri o altri aventi titolo, il feretro aperto ai fini dell'esposizione ai dolenti e della celebrazione dei riti di commemo-

razione e di dignitoso commiato. Le imprese funebri possono richiedere l'autorizzazione all'esercizio di sale del 
commiato che non siano ubicate nei cimiteri o nei crematori o in locali a questi attigui; 
b) sono realizzate da soggetti pubblici o privati e, in ogni caso, fruibili da chiunque ne faccia richiesta senza di-
scriminazioni di alcun tipo in ordine all'accesso; 
c) sono soggette a comunicazione al Comune di pertinenza nelle forme previste dal regolamento comunale lad-
dove presente; 
d) devono avere destinazione d'uso esclusivo e rispondere ai requisiti minimi descritti al comma 18; 

e) possono essere gestite da soggetti pubblici o privati e sono compatibili con l'attività funeraria, previa comuni-
cazione al Comune competente nelle forme previste dal regolamento comunale; 
f) non possono essere collocate in strutture obitoriali, in strutture sanitarie pubbliche o private o nelle loro imme-
diate vicinanze, nonché in strutture socio-sanitarie o socio-assistenziali. Possono essere collocate nella zona di 
rispetto cimiteriale; 
g) non possono servire allo svolgimento delle attività di preparazione e ricomposizione della salma o del cadave-
re, alla sua vestizione e alla tanatocosmesi.'; 
c) il comma 18 è sostituito dal seguente comma  

'18. I requisiti minimi della sala del commiato sono: 
a) locali al piano terra e direttamente comunicanti con l'esterno, distinti e separati per le seguenti attività: 
1) accoglimento e osservazione della salma durante il periodo di osservazione in cassa aperta; 
2) esecuzione dei trattamenti consentiti; 
3) custodia ed esposizione della salma prima della chiusura della cassa; 
4) servizi igienici per il personale o per i dolenti, accessibili e attrezzati anche per i portatori di handicap; 
b) assenza di barriere architettoniche nel rispetto della normativa vigente in materia; 
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c) altezza libera interna non inferiore a metri 3, fatte salve diverse previsioni stabilite dai regolamenti edilizi lo-

cali in relazione a situazioni geografiche particolari; 
d) impianto di illuminazione di emergenza; 
e) impianto di condizionamento idoneo ad assicurare condizioni microclimatiche confortevoli, ovvero tempera-
tura interna invernale ed estiva non superiore a 18 °C, umidità relativa 60%, e 15 v/h ricambi aria/ora esterna; 
f) dotazione di arredi adeguati all'accoglimento del feretro e dei partecipanti; 
g) apparecchiature di rilevazione e segnalazione a distanza per la sorveglianza della salma anche ai fini del rile-
vamento di eventuali manifestazioni di vita.'; 

d) il comma 19 è sostituito dal seguente comma ' 
19. La sala del commiato deve essere in possesso del certificato di agibilità e dei requisiti igienico–sanitari previ-
sti dalla normativa nazionale e regionale per i servizi mortuari delle strutture sanitarie pubbliche e private accre-
ditate. L'accertamento dei requisiti igienico-sanitari e l'idoneità dei locali competono al Dipartimento di Preven-
zione dell'A.S.R.E.M.'; 
e) il comma 20 è sostituito dal seguente comma ' 
20. La sala del commiato, quando non è all'interno della struttura sanitaria o socio assistenziale, deve essere ubi-

cata ad una distanza non inferiore a metri cinquanta dalle strutture sanitarie pubbliche e private.'; 
f) il comma 21 è sostituito dal seguente comma ' 
21. L'autorizzazione all'apertura della sala del commiato è rilasciata dal Comune in cui ha sede la struttura entro 
novanta giorni dalla presentazione della domanda, previa acquisizione del parere favorevole dell'A.S.Re.M. che 
provvede anche alla vigilanza igienico-sanitaria sul funzionamento delle stesse. L'A.S.Re.M. rilascia il parere en-
tro quarantacinque giorni dalla richiesta del Comune. La domanda si considera accolta qualora non venga comu-
nicato all'interessato il provvedimento di diniego entro novanta giorni dalla presentazione della stessa.' 
g) il comma 22, è abrogato. 

h) il comma 23, è abrogato. 
i) l'Allegato 2 di cui all'articolo 21 della legge regionale n. 1 /2018, è abrogato. 
… omissis … 
 
La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione Molise. 
 

La presente Legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione Molise. 
 
Data a Campobasso, addì 23 maggio 2022 
 
IL PRESIDENTE 
Donato Toma 

 
  


